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INDAGINE CONGIUNTURALE SULLE PREVISIONI DI ANDAMENTO 

DELL’INDUSTRIA IN LIGURIA NEL PRIMO TRIMESTRE 2023 

La crescita del PIL italiano è prevista scendere dal +3,9% nel 2022 (per due terzi dovuto 

all’effetto-trascinamento dal 2021), a un valore molto più basso nel 2023, ma decisamente 

migliore rispetto alle attese di pochi mesi fa. Nelle più recenti previsioni dei principali istituti 

(intorno al +0,6%) c’è una generalizzata revisione al rialzo rispetto alle stime post-estate 2022, 

quando ci si aspettava una stagnazione o una moderata recessione, a causa del caro-

energia. Dal lato della domanda, il reddito reale totale delle famiglie non è crollato come si 

poteva temere a fronte dell’altissima inflazione e i consumi sono rimasti su un sentiero di 

espansione (grazie anche all’extra-risparmio, accumulato dal 2020 fino a inizio 2022); lo stesso 

avviene per gli investimenti, sebbene con un progressivo rallentamento. Dal lato dell’offerta, 

nella seconda parte del 2022 l’industria è calata, ma in misura moderata se si considera 

l’ampiezza dello shock sul costo delle materie prime; i servizi hanno continuato a crescere, 

trainati dal turismo, sebbene si sia ormai esaurita la spinta data dalle riaperture post-Covid. 

 

Nel 2022 la Liguria, così come il resto del Paese, ha mostrato una tenuta della propria 

economia, che ha frenato nel terzo trimestre (ma meno del previsto) e poi ha limitato i danni 

nell’ultimo, quando il gas era ancora molto caro (94 euro/MWh in media). Le attese degli 

imprenditori e i risultati effettivamente conseguiti sono molto legati all’andamento di questa 

variabile, la cui dinamica è risultata altamente volatile: il prezzo del gas ha ritracciato 

fortemente, fino ai  56 euro/MWh in media a febbraio 2023, ben sotto i livelli registrati in tutto 

il corso del 2022 (ma ancora lontano dai 14 euro nel 2019). Anche il prezzo del petrolio sembra 

essersi stabilizzato (83 dollari al barile), su valori poco superiori a quelli pre-crisi (64 dollari). 

Viceversa, rincarano a inizio 2023 le commodity non-energy (+3,4% da ottobre), soprattutto i 

metalli (+16,8%), mentre i prezzi alimentari continuano a scendere (-1,2%). A fronte di ciò 

l’inflazione cala, pur restando elevata, ma la dinamica al netto di energia e alimentari è in 

salita a causa della trasmissione dei rincari precedenti (dovuti alla componente energia) agli 

altri beni. La minor inflazione è dovuta soprattutto alle contromosse delle Banche Centrali che 

stanno alzando il costo del denaro: a dicembre, il costo del credito per le imprese è salito 

ancora: 3,55%, da 1,18% a fine 2021. La quota di imprese industriali che ottiene credito solo a 

condizioni più onerose è cresciuta al 42,9% (da 7,3%). La stretta segue il rialzo del tasso ufficiale 
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BCE, portato al 3,00% a febbraio e annunciato a 3,50% a marzo; poi, secondo, i future 

potrebbe esserci un ultimo ritocco nel 2023 e, infine, la stabilizzazione. 

Costi delle materie prime, andamento del commercio estero (in frenata), proseguimento del 

conflitto in Ucraina e tassi di interesse più alti alimentano l’incertezza tra le imprese 

manifatturiere liguri, che navigano a vista, pur cercando di inquadrare nel contesto attuale 

le loro aspettative per l’inizio del 2023. La produzione, che lo scorso anno ha faticato, ma 

retto, è attesa in moderato miglioramento: l’indicatore di fiducia oscilla su livelli bassi, ma 

positivi. Anche gli ordini tentano un rimbalzo, dopo il rallentamento di fine 2022. Per quanto 

riguarda l’export ligure, nei primi nove mesi dell’anno scorso si è registrato un aumento in 

valore e volume, ma l’ultimo trimestre potrebbe aver riportato una stagnazione. Dalle 

indicazioni qualitative raccolte nei primi mesi del 2023, la dinamica sarà incerta: la frenata 

del commercio globale continuerà, ma potrebbe esserci spazio per una minor debolezza 

degli ordini da clienti stranieri.   

Lato occupazione, in Liguria nel terzo trimestre del 2022 la crescita è stata pari al 2,8%, con gli 

occupati che passano da circa 610mila a oltre 628mila. Accanto a ciò, si registra una scarsità 

di manodopera per una quota crescente di imprese, segnale di carenze quantitative e 

disallineamenti di competenze. Secondo i dati Excelsior Unioncamere-Anpal, nel 2022 le 

aziende liguri hanno faticato a reperire personale per il 41,4% delle posizioni aperte nell’anno. 

Le difficoltà si concentrano soprattutto nei settori industriali, dove mancano tecnici, operai 

specializzati, conduttori di impianti e macchinari, conduttori di veicoli. 

 

Con riguardo ai singoli settori merceologici, dopo due trimestri di rallentamento riprendono a 

salire gli indicatori di fiducia tra le aziende dell’impiantistica metalmeccanica. Aumenta il 

numero di imprenditori che si dicono ottimisti sull’andamento a breve termine della 

produzione, ma sale anche il numero di pessimisti, a rimarcare incertezza e diversità di vedute 

tra segmenti di attività diversi. Il fatturato, in considerazione dei rialzi deli listini di vendita, è 

giudicato largamente in aumento, ma anche gli ordini e l’export sono attesi in ripresa. 

Considerato il peso del settore sull’economia locale, se le previsioni degli imprenditori si 

rivelassero esatte, il 2023 potrebbe avviarsi in senso positivo. 

Dopo il brusco crollo della fiducia nell’ultimo trimestre 2022, i settori plastica-gomma, chimica-

farmaceutica e tessile ripartono. Produzione, ordini ed export sono attesi in espansione già 

nel prossimo trimestre e le aziende sono ottimiste anche circa l’ampliamento degli organici. 

Più contrastato il settore della carta, le cui aziende devono utilizzare un grande quantitativo 



3 

 

 

di energia per la produzione. Il rialzo dei prezzi è adesso contenuto rispetto al picco dello 

scorso autunno, ma l’incidenza sui costi della produzione rimane comunque elevata. Le 

indicazioni delle imprese circa il primo trimestre dell’anno mostrano una stagnazione 

dell’attività con ordini, export e occupazione ferme.  

Tra le aziende dell’elettronica, automazione e information technology il clima di fiducia è in 

peggioramento rispetto alla scorsa rilevazione, ma rimane su livelli elevati. La produzione 

crescerà, ma a ritmi inferiori: l’export è atteso stagnate nei primi tre mesi 2023. Occupazione 

in aumento, ma timori sul reperimento delle figure professionali più specializzate.  

Largamente positive le previsioni qualitative delle imprese nel campo della cantieristica 

navale: produzione, ordini e occupazione continueranno a crescere nel breve termine e 

anche le vendite all’estero saranno solo in parte influenzate dal rallentamento del commercio 

globale.  

Al contrario, registrano andamenti negativi gli indicatori di fiducia nel settore dell’industria 

alimentare. I prezzi delle commodity stanno flettendo, ma la domanda comincerà a subire 

gli effetti di prezzi di vendita che hanno registrato incrementi importanti. Per questi motivi, 

trascinato dall’effetto prezzi, il fatturato è previsto in aumento con ampio consenso, ma la 

produzione è attesa in calo, così come gli ordini (in particolare da clienti italiani, mentre 

reggono le commesse dall’estero). Ferma l’occupazione. 

Nell’ultima parte del 2022 gli investimenti hanno ristagnato. Il rialzo del costo del denaro fa sì 

che le imprese considerino, per i prossimi mesi, le condizioni per investire ancora negative, 

sebbene gli indicatori di fiducia rimangano ancora in territorio positivo. 

 

Con riferimento al dettaglio territoriale, migliora il clima di fiducia tra le aziende operanti nella 

Città Metropolitana di Genova. Rispetto alla precedente rilevazione, cresce il numero di 

imprenditori ottimisti su produzione, ordini e occupazione e, al contempo, diminuisce il 

numero di pessimisti. In miglioramento anche l’indicatore riguardante le esportazioni. 

Diminuisce la percentuale di aziende del campione che prevede investimenti per 

ampliamento o sostituzione della capacità produttiva.   

Continua a peggiorare il clima di fiducia in Provincia di Savona. Export e ordini sono attesi 

stagnanti; la produzione subirà un calo, mentre regge l’occupazione.   

Pessimismo sull’andamento della produzione anche tra le aziende manifatturiere imperiesi. 

Ottimismo invece su un’espansione del fatturato: a ciò contribuisce sia l’effetto dei rialzi dei 

prezzi di listino, sia la fiducia su una ripartenza dell’export. 
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In Provincia della Spezia timori per una flessione delle esportazione nei primi mesi dell’anno. 

Gli indicatori su produzione e ordini sono ampiamente positivi, grazie alle aspettative su una 

domanda interna ancora robusta. Bene le previsioni sull’occupazione.   

 

 

 Ottimisti % Pessimisti % Saldo  

Produzione 30,6 15,3 +15,3 

Fatturato 40,0 12,9 +27,1 

Ordini 32,9 14,1 +18,8 

Esportazioni* 25,4 12,7 +12,7 

Occupazione 22,4 2,4 +20,0 

Intende investire per: 

ampliamenti                                         17,6% 

sostituzioni                                             31,3% 

Dati definitivi relativi a 85 imprese manifatturiere 

*dato relativo a 63 imprese manifatturiere esportatrici  

 

 

 

Saldi per suddivisione territoriale 

  
Provincia 

IMPERIA 

Provincia 

SAVONA 

C.M. 

GENOVA 

Provincia 

La SPEZIA 

Produzione -25,0 -12,5 +25,0 +22,2 

Fatturato +25,0 0 +33,9 +33,3 

Ordini 0 0 +19,6 +55,6 

Esportazioni* +25,0 0 +21,1 -16,7 

Occupazione 0 +6,3 +25,0 +22,2 

*dato relativo a imprese manifatturiere esportatrici 
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SCHEDA TECNICA 

Con riferimento al livello di fiducia delle aziende manifatturiere per il primo trimestre 2023, 

cresce leggermente il numero di aziende pessimiste sul futuro andamento della produzione 

(dal 13,4% del campione al 15,3%) e al contempo sale anche la percentuale di ottimiste 

portandosi al 30,6% dal precedente 22,7%. Il saldo ottimisti/pessimisti migliora passando quindi 

da +9,3 a +15,3.  

In miglioramento l’indicatore riferito al fatturato: la differenza tra il numero di ottimisti e 

pessimisti si attesta a +27,1 contro il +19,6 della scorsa rilevazione. Il risultato è da attribuirsi 

soprattutto all’aumento degli imprenditori che hanno indicato attese positive sull’andamento 

del fatturato (+7 punti percentuali). In lieve flessione anche i pessimisti, ma in misura 

decisamente minore (-0,5 p.p.).  

Con riferimento agli ordini, giudizi positivi sono stati espressi dal 32,9% del campione (un 

incremento di 7,1 punti percentuali); scende la percentuale di quanti nei prossimi mesi si 

aspettano un minor numero di commesse (al 14,1% da 19,6%). Il saldo totale si attesta dunque 

a +18,8, in rialzo rispetto al precedente +6,2. 

Per quanto riguarda l’export, il saldo mantiene, migliorando, il territorio positivo (da +7 a 

+12,7); sostanzialmente invariata la percentuale di aziende pessimiste sull’andamento a 

breve termine delle esportazioni (12,7% contro il precedente 12,8%). Aumenta il numero di 

imprenditori ottimisti: 25,4% contro 19,8%. 

L’indicatore riferito all’occupazione migliora, passando da +9,3 a +20, riflesso del calo delle 

aziende ottimiste (-4,5 p.p., al 15,5%) e della crescita delle pessimiste (dal 4% al 6,2% del 

campione). 

Infine, le dichiarazioni di investimento delle imprese manifatturiere: sostanzialmente invariata 

la percentuale di aziende che ha dichiarato che effettuerà interventi di ampliamento della 

capacità produttiva (dal 16,5% al 17,6%), mentre in diminuzione gli interventi di sostituzione    

(-3,3 p.p. al 31,8%). 
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Fonte: elaborazione Centro studi Confindustria Genova 

 

 
Fonte: elaborazione Centro studi Confindustria Genova 
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Liguria: previsione andamento della produzione 
nel settore industriale 

(saldo ottimisti/pessimisti su base trimestrale)
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Fonte: elaborazione Centro studi Confindustria Genova 
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Liguria: previsione andamento degli ordini 
nel settore industriale 

(saldo ottimisti/pessimisti su base trimestrale)
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Liguria: previsione andamento delle esportazioni
nel settore industriale 
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Fonte: elaborazione Centro studi Confindustria Genova 
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